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Provincia di Cuneo 
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ALLEGATO “B” 
Al bando approvato con Determina a contrarre n. 11 del 12.03.2026
DICHIARAZIONE UNICA 
Spett.le
COMUNE DI BATTIFOLLO
[bookmark: _GoBack]Via Maestra n. 38
BATTIFOLLO


BANDO PER LA CONCESSIONE IN LOCAZIONE DEI LOCALI DI  PROPRIETA’ COMUNALE “BAR SITO IN BATTIFOLLO – LOCALITA’ CAPOLUOGO, CON ANNESSA AREA ESTERNA”. DICHIARAZIONE UNICA 
Il sottoscritto  
........................................................……………………………………………..…………………. nato a ……………………………………………………… il........................................................  residente nel Comune di......................................................... Provincia...........................……  
Via/Piazza  
...............................................………………………………………………………………………. Codice Fiscale……………………………………………………………………………………….  (se in rappresentanza di Impresa)  
in qualità di  
..............................................……………………………………………………………………  dell’Impresa (individuale, società, ecc.)...……………………………………………………………  con sede legale in........................................................................... Provincia.................  
Via/Piazza  
.................................................……………………………………………………………………  Codice fiscale …………………….………………… 
partita I.V.A. ......................................................... 
telefono ………………………………………………
e-mail …………………………………………………….…….  
PEC …………………………………………………………….. 
CHIEDE 
di essere ammesso alla procedura aperta per l’affidamento in locazione dei locali di cui  all’oggetto 
DICHIARA 
ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, nr. 445, consapevole delle  sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, formazione o uso di atti falsi,  richiamate dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000:  
1. Di non trovarsi in alcuna delle situazioni che precludono la partecipazione alle gare, artt.  94 e 95 del D. Lgs. n. 36/2023., comprese quelle previste dalla normativa antimafia DPR  252/98 e ss.mm.ii.;  
2. Di essere in regola con la disciplina di cui alla legge 12 marzo 1999 n. 68 e ss.mm.ii.  (assunzioni obbligatorie persone disabili);  
3. L’inesistenza di divieto di contrattare di cui all’art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs. 165/2001,  così come previsto dalla Legge 190/2012;  
4. L’insussistenza nei confronti dei soggetti individuati dall'art. 85 del D.Lgs. n. 159/2011, di  cause di decadenza, di divieto o di sospensione di cui all’art. 67 e tentativi di infiltrazione  mafiosa di cui all’art. 84, comma 4 dello stesso D.Lgs. 159/2011 e s.m.i.;  
5. Di non avere controversie, situazioni debitorie e/o procedimenti di riscossione pendenti nei  confronti del Comune di BATTIFOLLO ovvero nei confronti della società incaricata della gestione  della Tariffa Rifiuti sul territorio comunale, riferiti sia a persone fisiche che a persone  giuridiche di cui si è soci o in cui si rivestono cariche, e in particolare non occupare  abusivamente immobili di proprietà del Comune di BATTIFOLLO;  
6. Per le persone giuridiche l’iscrizione nel registro della C.C.I.A.A. per l’attività oggetto della  presente procedura alla data di presentazione dell’offerta;  
7. Per i cittadini extracomunitari di essere in possesso di regolare permesso/carta di  soggiorno;  
8. Di non essere interdetto/a, inabilitato/a o fallito/a e che a proprio carico non sono in corso  procedure per la dichiarazione di nessuno di tali stati, né di amministrazione controllata, di  liquidazione giudiziale, liquidazione coatta amministrativa, concordato preventivo, né di  procedure di cui al D. Lgs n. 14/2019 (Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza) o  qualsiasi altra situazione equivalente secondo la normativa vigente;  
9. Di non aver tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale  dell’Amministrazione o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure  aver fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le  decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione, ovvero aver omesso le informazioni  dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione;  
10. Di non aver dimostrato significative o persistenti carenze nell'esecuzione di un  precedente contratto che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento ovvero la  condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili, tenuto conto del tempo  trascorso dalla violazione e della gravità della stessa; 
11. Di non determinare una situazione di conflitto di interesse con il personale dipendente  degli Uffici dell’Amministrazione comunale; 
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12. Di non aver presentato nella procedura di gara in corso dichiarazioni non veritiere;  
13. Di non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento,  in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi  relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte  sono imputabili ad un unico centro decisionale; 
DICHIARA INOLTRE 
14. Di essere in possesso dei requisiti richiesti per l’attività di somministrazione di alimenti e  bevande, ai sensi dell’art. 71 commi 1, 2, 3 e 4 del D.Lgs. n. 59/2010 e s.m.i., in quanto non  possono esercitare tale attività: 
∙ coloro che sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo  che abbiano ottenuto la riabilitazione;  
∙ coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per  delitto non colposo, per il quale è prevista una pena detentiva non inferiore nel  minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al  minimo edittale;  
∙ coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena  detentiva per uno dei delitti di cui al libro II, Titolo VIII, capo II del codice penale,  ovvero per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta,  usura, rapina, delitti contro la persona commessi con violenza, estorsione;  
∙ coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per  reati contro l'igiene e la sanità pubblica, compresi i delitti di cui al libro II, Titolo VI,  capo II del codice penale;  
∙ coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, due o più condanne,  nel quinquennio precedente all'inizio dell'esercizio dell'attività, per delitti di frode nella  preparazione e nel commercio degli alimenti previsti da leggi speciali;  
∙ coloro che sono sottoposti a una delle misure di prevenzione di cui alla legge 27  dicembre 1956, n. 1423, o nei cui confronti sia stata applicata una delle misure  previste dalla legge 31 maggio 1965, n. 575, ovvero a misure di sicurezza non  detentive;  
∙ coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per  reati contro la moralità pubblica e il buon costume, per delitti commessi in stato di  ubriachezza o in stato di intossicazione da stupefacenti; per reati concernenti la  prevenzione dell'alcolismo, le sostanze stupefacenti o psicotrope, il gioco d'azzardo,  le scommesse clandestine, per infrazioni alle norme sui giochi, alle norme in materia  di salute e sicurezza sul lavoro, nonché agli obblighi in materia ambientale, sociale e  del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale.  
15. Di essere in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali:  
a) avere frequentato con esito positivo un corso professionale per il commercio, la  preparazione o la somministrazione degli alimenti, istituito o riconosciuto dalle regioni  o dalle province autonome di Trento e di Bolzano;  
b) avere, per almeno due anni, anche non continuativi, nel quinquennio precedente,  esercitato in proprio attività d'impresa nel settore alimentare o nel settore della  somministrazione di alimenti e bevande o avere prestato la propria opera, presso tali  imprese, in qualità di dipendente qualificato, addetto alla vendita o  all'amministrazione o alla preparazione degli alimenti, o in qualità di socio lavoratore o  in altre posizioni equivalenti o, se trattasi di coniuge, parente o affine, entro il terzo  grado, dell'imprenditore, in qualità di coadiutore familiare, comprovata dalla iscrizione  all'Istituto nazionale per la previdenza sociale; 
c) essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di laurea, anche  triennale, o di altra scuola ad indirizzo professionale, almeno triennale, purché nel 
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corso di studi siano previste materie attinenti al commercio, alla preparazione o alla  somministrazione degli alimenti. 
N.B. I requisiti morali e professionali di cui sopra, richiesti dalla vigente normativa e  dal presente bando di gara, devono essere posseduti da delegato o da altra persona  preposta all’attività di somministrazione; tale soggetto, pertanto, dovrà, all’atto della  presentazione della domanda di ammissione alla gara, sottoscrivere il seguente  Allegato B1.  
16. di accettare espressamente e senza riserva alcuna le condizioni generali e specifiche  contenute nel Bando di Gara.  
Data _______________________  
Firma per esteso del dichiarante  
______________________________  
Allegare fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità del  sottoscrittore. 
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ALLEGATO B1 
DICHIARAZIONE DA COMPILARSI A CURA DEL DELEGATO/PREPOSTO ALL’ATTIVITA’  COMMERCIALE  
Il sottoscritto  
........................................................……………………………………………..…………  
nato a ………………………………………………  
il..............................................................................  
residente nel Comune  
di..................................................................Provincia...........................……  
Via/Piazza  
...............................................……………………………………………………………………  Codice Fiscale………………………………………………………………………………………….  
In qualità di DELEGATO/PREPOSTO dell’Impresa (individuale, società, ecc.) ...…………………………………. con sede legale in..........................................................  Provincia...............Via/Piazza ..................................................................………………………  Codice fiscale …………………….………………… 
partita I.V.A. ......................................................  
telefono ………………………………… 
e-mail ……………………………………………………………. 
PEC ………………………………………………………………. 
DICHIARA 
ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, nr. 445, consapevole delle  sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, formazione o uso di atti falsi,  richiamate dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000:  
1. Di non trovarsi in alcuna delle situazioni che precludono la partecipazione alle gare, artt.  94 e 95 del D.Lgs. n. 36/2023., comprese quelle previste dalla normativa antimafia DPR  252/98 e ss.mm.ii.;  
2. L’inesistenza di divieto di contrattare di cui all’art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs. 165/2001,  così come previsto dalla Legge 190/2012;  
3. L’insussistenza nei confronti dei soggetti individuati dall'art. 85 del D.Lgs. n. 159/2011, di  cause di decadenza, di divieto o di sospensione di cui all’art. 67 e tentativi di infiltrazione  mafiosa di cui all’art. 84, comma 4 dello stesso D.Lgs. 159/2011 e s.m.i.;  
4. Di non avere controversie, situazioni debitorie e/o procedimenti di riscossione pendenti nei  confronti del Comune di BATTIFOLLO ovvero nei confronti della società incaricata della gestione della  Tariffa Rifiuti sul territorio comunale, riferiti sia a persone fisiche che a persone giuridiche di  cui si è soci o in cui si rivestono cariche, e in particolare non occupare abusivamente  immobili di proprietà del Comune di BATTIFOLLO;  
5. Per i cittadini extracomunitari di essere in possesso di regolare permesso/carta di  soggiorno;  
6. Di non essere interdetto/a, inabilitato/a o fallito/a e che a proprio carico non sono in corso  procedure per la dichiarazione di nessuno di tali stati, né di amministrazione controllata, di  liquidazione giudiziale, liquidazione coatta amministrativa, concordato preventivo, né di 
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procedure di cui al D.Lgs n. 14/2019 (Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza) o  qualsiasi altra situazione equivalente secondo la normativa vigente;  
7. Di non aver tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale  dell’Amministrazione o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure  aver fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le  decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione, ovvero aver omesso le informazioni  dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione;  
8. Di non aver dimostrato significative o persistenti carenze nell'esecuzione di un precedente  contratto che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento ovvero la condanna al  risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili, tenuto conto del tempo trascorso dalla  violazione e della gravità della stessa;  
9. Di non determinare una situazione di conflitto di interesse con il personale dipendente  degli Uffici dell’Amministrazione comunale;  
10. Di non aver presentato nella procedura di gara in corso dichiarazioni non veritiere;  
11. Di non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento,  in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi  relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte  sono imputabili ad un unico centro decisionale;  
DICHIARA INOLTRE 
12. Di essere in possesso dei requisiti richiesti per l’attività di somministrazione di alimenti e  bevande, ai sensi dell’art. 71 commi 1, 2, 3 e 4 del D.Lgs. n. 59/2010 e s.m.i., in quanto non  possono esercitare tale attività:  
∙ coloro che sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo  che abbiano ottenuto la riabilitazione;  
∙ coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per  delitto non colposo, per il quale è prevista una pena detentiva non inferiore nel  minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al  minimo edittale;  
∙ coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena  detentiva per uno dei delitti di cui al libro II, Titolo VIII, capo II del codice penale,  ovvero per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta,  usura, rapina, delitti contro la persona commessi con violenza, estorsione;  
∙ coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per  reati contro l'igiene e la sanità pubblica, compresi i delitti di cui al libro II, Titolo VI,  capo II del codice penale;  
∙ coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, due o più condanne,  nel quinquennio precedente all'inizio dell'esercizio dell'attività, per delitti di frode nella  preparazione e nel commercio degli alimenti previsti da leggi speciali;  
∙ coloro che sono sottoposti a una delle misure di prevenzione di cui alla legge 27  dicembre 1956, n. 1423, o nei cui confronti sia stata applicata una delle misure  previste dalla legge 31 maggio 1965, n. 575, ovvero a misure di sicurezza non  detentive; 
∙ coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per  reati contro la moralità pubblica e il buon costume, per delitti commessi in stato di  ubriachezza o in stato di intossicazione da stupefacenti; per reati concernenti la  prevenzione dell'alcolismo, le sostanze stupefacenti o psicotrope, il gioco d'azzardo,  le scommesse clandestine, per infrazioni alle norme sui giochi, alle norme in materia  di salute e sicurezza sul lavoro, nonché agli obblighi in materia ambientale, sociale e  del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale. 
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13. Di essere in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali:  
a) avere frequentato con esito positivo un corso professionale per il commercio, la  preparazione o la somministrazione degli alimenti, istituito o riconosciuto dalle regioni  o dalle province autonome di Trento e di Bolzano;  
b) avere, per almeno due anni, anche non continuativi, nel quinquennio precedente,  esercitato in proprio attività d'impresa nel settore alimentare o nel settore della  somministrazione di alimenti e bevande o avere prestato la propria opera, presso tali  imprese, in qualità di dipendente qualificato, addetto alla vendita o  all'amministrazione o alla preparazione degli alimenti, o in qualità di socio lavoratore o  in altre posizioni equivalenti o, se trattasi di coniuge, parente o affine, entro il terzo  grado, dell'imprenditore, in qualità di coadiutore familiare, comprovata dalla iscrizione  all'Istituto nazionale per la previdenza sociale;  
c) essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di laurea, anche  triennale, o di altra scuola ad indirizzo professionale, almeno triennale, purché nel  corso di studi siano previste materie attinenti al commercio, alla preparazione o alla  somministrazione degli alimenti.  
Data _______________________  
Firma per esteso del dichiarante  
______________________________  
Allegare fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità del sottoscrittore.
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